La Passione secondo i bambini
SCENA 1

NARRATORE

Gesù mandò Pietro e Giovanni dicendo: «Andate a preparare per noi la Pasqua, perché possiamo mangiare». Gli chiesero: «Dove vuoi che la prepariamo?». Ed egli rispose: «Appena entrati in città, vi verrà incontro un uomo che porta una brocca d'acqua. Seguitelo nella casa dove entrerà e direte al padrone di casa: Il Maestro ti dice: Dov'è la stanza in cui posso mangiare la Pasqua con i miei discepoli? Egli vi mostrerà una sala al piano superiore, grande e addobbata; là preparate».

La scena si apre su un papà ed un bambino vestiti entrambi con abiti moderni.

BAMBINO

Papà cosa è la Pasqua?

PADRE

La Pasqua è il memoriale dell'esodo del popolo Ebraico dall'Egitto alla Terra promessa.

BAMBINO

Cosa vuol dire memoriale? Ed esodo?

PADRE

Memoriale vuol dire ricordo ed esodo vuol dire partenza di tante persone da un luogo. E la pasqua ebraica celebra la liberazione del popolo dalla schiavitù egiziana.

BAMBINO

E pasqua cosa vuol dire?

PADRE

Il termine pasqua deriva dall'ebraico Pesah significa passaggio. Quindi per il popolo Ebraico è il passaggio dalla schiavitù alla libertà.

Le volte successive che il bambino parlerà ed il padre risponderà saranno voci fuori campo.

Su queste parole inizia il canto Vieni moses ritorna....

SCENA 2

Mentre il narratore racconta si illumina la scena della tavola con l'ultima cena ed i personaggi compiono i gesti che il narratore racconta 
NARRATORE

Essi andarono e trovarono tutto come aveva loro detto e prepararono la Pasqua. Quando fu l'ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse: «Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, poiché vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio». E preso un calice, rese grazie e disse:

GESU'

 Prendetelo e distribuitelo tra voi,  poiché vi dico: da questo momento  non berrò più del frutto della  vite, finché non berrò con voi il  vino nuovo nel regno di Dio, mio  Padre.

NARRATORE

Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo:

GESU

«Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me». 

Prende il pane lo spezza in tanti pezzi e lo da a tutti i discepoli. Poi prende il calice con il vino.

GESU

«Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi».

Canto

Giuda intinge il pane nella coppa del vino che Gesù ha davanti.

GESU

«Ma ecco, la mano di chi mi tradisce è con me, sulla tavola. Il Figlio dell'uomo se ne va, secondo quanto è stabilito; ma guai a quell'uomo dal quale è tradito!». 
NARRATORE

Allora essi cominciarono a domandarsi a vicenda chi di essi avrebbe fatto ciò. Simone, Simone, ecco satana vi ha cercato per vagliarvi come il grano; ma io ho pregato per te, che non venga meno la tua fede; e tu, una volta ravveduto, conferma i tuoi fratelli».

BAMBINO

Papà perchè ravveduto?

PADRE

Ascolta e capirai.

NARRATORE

 E Pietro gli disse: «Signore, con te sono pronto ad andare in prigione e alla morte». Gli rispose: «Pietro, io ti dico: non canterà oggi il gallo prima che tu per tre volte avrai negato di conoscermi».

BAMBINO

Non ho capito cosa voleva dire

PADRE

Gesù leggeva negli animi e sapeva quello che sarebbe successo però non poteva dirlo apertamente: Pietro lo capirà quella stessa notte.

NARRATORE

Uscito se ne andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i discepoli lo seguirono.

I discepoli e Gesù si alzano e si incamminano verso il monte degli ulivi.

SCENA 3

Giunti al monte degli ulivi

NARRATORE

Giunto sul luogo, disse loro:

GESU

«Pregate, per non entrare in tentazione»

 (e si allontana mettendosi in  ginocchio poco lontano)

NARRATORE

Poi si allontanò da loro quasi un tiro di sasso e, inginocchiatosi, pregava:

GESU

Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! 
Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà

NARRATORE

Gli apparve allora un angelo dal cielo a confortarlo.

Da lontano si sente un trambusto gente che parla ad alta voce che urla "dov’è? Dov’è?".

NARRATORE

Mentre egli ancora parlava, ecco una turba di gente; li precedeva colui che si chiamava Giuda, uno dei Dodici, e si accostò a Gesù per baciarlo. Gesù gli disse: «Giuda, con un bacio tradisci il Figlio dell'uomo?». Allora quelli che erano con lui, vedendo ciò che stava per accadere, dissero: «Signore, dobbiamo colpire con la spada?». E uno di loro colpì il servo del sommo sacerdote e gli staccò l'orecchio destro. Ma Gesù intervenne dicendo: «Lasciate, basta così!». E toccandogli l'orecchio, lo guarì. 
Canto

SCENA 4

Le luci si accendono su un gruppo di persone che si stanno scaldando intorno ad un fuoco parlando.

Si avvicina al fuoco anche Pietro.

DONNA

Anche questi era con lui

PIETRO

Donna, non lo conosco!

Pietro si sposta poco più in là dove c'è un altro gruppetto di persone.

UOMO

Anche tu sei di loro

PIETRO

No. Non lo sono

Pietro si sposta di nuovo verso un'altro gruppo.

ALTRO PERSONAGGIO

Anche questo era con lui; è anche lui un Galileo

PIETRO

O uomo, non so quello che dici

Canto del gallo. Pietro scoppia a piangere e fugge.

BAMBINO

Ora ho capito quello che voleva dire Gesù.

NARRATORE

Frattanto gli uomini che avevano in custodia Gesù lo schernivano e lo percuotevano, lo bendavano e gli dicevano: «Indovina: chi ti ha colpito?». E molti altri insulti dicevano contro di lui. 
Appena fu giorno, si riunì il consiglio degli anziani del popolo, con i sommi sacerdoti e gli scribi; lo condussero davanti al sinedrio e gli dissero: «Se tu sei il Cristo, diccelo». 
Gesù rispose: «Anche se ve lo dico, non mi crederete; se vi interrogo, non mi risponderete. Ma da questo momento starà il Figlio dell'uomo seduto alla destra della potenza di Dio». 

Allora tutti esclamarono: «Tu dunque sei il Figlio di Dio?». 
Ed egli disse loro: «Lo dite voi stessi: io lo sono». Risposero: «Che bisogno abbiamo ancora di testimonianza? L'abbiamo udito noi stessi dalla sua bocca». 
SCENA 5

Breve canto e contemporaneamente un gruppo di persone si muove verso la dimora di Pilato

(attraversa la piazza e va verso il palcoscenico). In mezzo a loro Gesù legato.

Giunti davanti a Pilato.

SOMMO SACERDOTE

Abbiamo trovato costui che sobillava il nostro popolo, impediva di dare tributi a Cesare e pretende di essere il Messia Re promesso da Dio.

PILATO

Sei tu il re dei Giudei?

GESU

Tu lo dici

Si spengono le luci

NARRATORE

Pilato disse ai sommi sacerdoti e alla folla: «Non trovo nessuna colpa in quest'uomo». Ma essi insistevano: «Costui solleva il popolo, insegnando per tutta la Giudea, dopo aver cominciato dalla Galilea fino a qui».

Si riaccendono le luci Pilato e Gesù sono vicini.

PILATO

Mi avete portato quest'uomo come sobillatore del popolo; ecco, l'ho esaminato davanti a voi, ma non ho trovato in lui nessuna colpa di quelle di cui lo accusate. Perciò, dopo averlo severamente

castigato, lo rilascerò.

POPOLO

Crocifiggilo, crocifiggilo! A morte costui! Dacci libero Barabba!

NARRATORE

Barabba era stato messo in carcere per una sommossa scoppiata in città e per omicidio. Pilato parlò loro di nuovo, volendo rilasciare Gesù. Essi però insistevano a gran voce, chiedendo che venisse crocifisso; e le loro grida crescevano. Pilato allora decise che la loro richiesta fosse eseguita. Rilasciò colui che era stato messo in carcere per sommossa e omicidio e che essi richiedevano, e abbandonò Gesù alla loro volontà. 
BAMBINO

Che ingiustizia. Sarebbero dovuti andare loro a morte.

PADRE

Hai ragione. Ma se le cose fossero andate diversamente forse oggi noi non avremmo conosciuto Gesù ed il padre che sta nei cieli.

SCENA 6

Dal palazzo di Pilato parte una processione. Gesù ha la croce sulle spalle ed è circondato dai

soldati. Si muove fra due ali di persone (tutti quelli che hanno partecipato alla sacra rappresentazione. Una volta passato le persone si accodano dietro Gesù ed i soldati.

Il corteo si ferma ed una donna si accosta e gli asciuga il volto. Poi il corteo riparte per

fermarsi poco dopo.

NARRATORE

Mentre lo conducevano via, presero un certo Simone di Cirène che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù. 

 Dopo che Simone ha preso la croce di Gesù il corteo riparte. 

Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso le donne, disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: Beate le sterili e i grembi che non hanno generato e le mammelle che non hanno allattato. Allora cominceranno a dire ai monti: Perché se trattano così il legno verde, che avverrà del legno secco?». Venivano condotti insieme con lui anche due malfattori per essere giustiziati. Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. Gesù diceva: 
SCENA 7

Voce di Gesù fuori campo.
La croce è illuminata ed ai piedi della croce un numero rilevante di persone.

GESU

Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno

NARRATORE

Il popolo stava a vedere, i capi invece lo schernivano dicendo: «Ha salvato gli altri, salvi se stesso, se è il Cristo di Dio, il suo eletto». Anche i soldati lo schernivano, e gli si accostavano per porgergli dell'aceto, e dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». 

C'era anche una scritta, sopra il suo capo: Questi è il re dei Giudei. Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito». Detto questo spirò. Visto ciò che era accaduto, il centurione glorificava Dio: «Veramente quest'uomo era giusto». 
Canto. 
A metà del canto......

BAMBINO

Questa è una storia che non mi piace perchè finisce veramente male.

PADRE

No caro figliolo. Questa è una storia che finisce bene.

BAMBINO

Ma papà Gesù è morto.

PADRE

No. Non finisce con la morte. Gesù il giorno di Pasqua dimostra a tutti, risorgendo dalla morte, chi Egli veramente era. Questa è la storia di Gesù: risorto per la nostra salvezza e per la salvezza di tutti gli uomini.

Fine del canto.
